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RASSEGNA POLITICA 


Galli belligeri ac gloriae studiosi, 
scriveva, milleottocento e più anni fa 
Cajo Giulio Cesare dei Galli. I proni- 
poti di Vercingetorige meritano oggi 
la stessa, identica sentenza del gran- 
de guerriero e scrittore romano. Guar- 
date la votazione dell'altro ieri del 
Senato francese. Da varie parti si bia- 
simano i propositi e gli atti del go- 
verno in Tumsia, si disapprova la 
spedizione: c'è persino chi domanda 
che la Francia si ritragga dalla sca- 
brosa i. presa — eppure i crediti ri- 
chiesti per la spedizione sono votati 
alla unanimità! La è così. Nelle cose 
di Tunisi l'opigione pubblica non guar- 
da se non a quel lato che può soddi- 
sfare lo studium gloriae denunziato 
da Cesare; e le assemblee deliberanti 
obbediscono a questa opinione pub- 
blica, per quanto ciò contrasti al loro 
voti ed alle loro conviuzioni. Gli è 
appuoto per questo motivo che tutti 
i Governi di Francia han potuto tra- 
scinare il loro paese anche nelle guer- 
re più iniqui e più sterili: la spedi- 
zione di Spagna, quella d’ Algeri, la 
spedizione romana del 49, la guerra 
di Crimea, poi il Messico, Mentana, 
Sèdan... oggi Tunisi — e' quello che 
verrà poi. È il peggio è che codesta 
malattia si può dire incurabile se ha 
resistito alle doccie fredde di cinque 
« miliardi e delle due provincie perdute! 

Il Senato di Rumenia ha accettato, 
coo 25 voti contro uno, il progetto 
d'indirizzo in risposta al discorso del 
trono. Esso contiene, relativamente 
alla quistione danubiana, espressioni 
consone alle dichiarazioni del discorso 
reale. Il medesimo si dica del pro- 
getto steso dalla Commissione della 
Camera, il quale afferma il proposito 
dei deputati d'aiutare il Governo nei 
suoi sforzi « per la tutela della li- 
bertà del Danubio e dei diritti sovrani 
della Rumena. » In nessuno, però, 
dei due indirizzi si trovano parole che 
possano offendere |’ Austria-Ungheria, 
cosicchè le Camere, dal canto loro, 
haono cura di non aggravare il con- 
fitto tra i Governi di Bucarest e Vien- 


na. Il qual conflitto, secondo la Neue | 


freie Presse, sta per essere comp-sto 
e lo sarà, forse, senza quella condi- 
zione che l' Austria-Ungheria pareva 
esigere: la dimissione, cioè, del Mi- 
nistero Bratiano. La Neue freie Presse 
crede, di più, che la quistione stessa 
della navigazione sul Dauubio è av- 
viata a uno scioglimento, in base alla 
proposta del commissario francese, 
Barrère, la quale è accettata da tutte 
le Potenze. Al Gambetta premerebbe 
cominciare la sua azione di ministro 
degli esteri di Francia con un suc- 
cesso nella quistione danubiana, un 
successo che gli procaccierebbe stima 
€ simpatia universale, 

Ora che la Grecia è andata al pos- 
sesso delle nuove provincie, diamo 
un' occhiata rapida alla sua situazione 
esterna e interna. Essa è in pace con 
tutti e mon c'è pericolo che, il cou- 
flitto « postale » con la Turchia deva 
turbare codesta pace noto che, a- 
vendo il Governo elleaico soppresso 
I'Ufficio delle poste turche a Larissa, 
il Governo del Saltano applicò la me- 


if: desima misura alle poste greche tanto 
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dire il vero, è contraria alle conven- 
zioni vigenti tra i due paesi. N'è se- 
guto un litigio diplomatico che vr 
pare finito; la Grecia broatola, ma si 
rassegna, come ha brontolato e poi s'è 
rassegnata alla sentenza degli amba- 
sciatori sulla quistione di confineZarko= 
Kritiri. In casa, si prepara alle ele- 
zioni dei deputati, le quali avranno 
luogo in gennaio. 

La lotta dei partiti nella Camera 
fatura sarà, secondo le previsioni, vi- 
vissima; il che potrebbe impedire 1l 
lavoro fecondo che il paese aspetta 
da essa. Sarebhe un gran vantaggio 
per la Grecia se i suoi mandatari e 
reggitori facessero meno politica bi- 
santina e più politica pratica. Uno 
dei principali compiti del Governo e 
della Camera dovrebb' esser quello di 
provvedere al restauro delle finanze, 
le cui condizioni son peggiorate in 
seguito alle spese per gli armamenti 
degli ultimi due anni. 

Le notizie ch» i giornali inglesi ri- 
cevono dali’ Afghanistan toroano a 
destare qualche ansietà. Secondo un 
telegramma del Times, l'emiro Abdu- 


bul, il 20 novembre, senz’ esser rie- 
scito a cattivarsi l'animo del priaci- 
pali sirdars e delle tribù dei Durani; 
d'altra parte, le gelosie tra Abdul Ku- 
dus Khan, governatore di Herat, e 
Yussuf Khan, ambedue parenti dell’e- 
miro, le aspirazioni di Ishak Khan, 
governatore del Turkestan, il malcon= 
tento dei Koistani e dei Ghilzai, fan- 
no temere non lontane nuove compli- 
cazioni nell’ Afghanistan. Il Ti nes 
dice che non bisogua inquietarsi anzi 
tempo, ma l’esperienza degli ultimi 
anni non è tale da ispirare fiducia. 


INTERESSI LOCALI 


Le Tramvie 


Tutti, all’ iafaori di noi, possono es- 
| sere stupiti del vergognoso abbandono 
| in cui è lasciato questo affare, oggetto 
| di pochi desideri, di poche speraaze 
@ di tante delusioni. 

ll nostro scetticismo, i dubbi sempre 
da noi espressi, le censure vivaci con 
cui facemmo seguire i procedimenti 
lilogici ed inescusabili della Doputa- 
zione e del Consiglio di froute agli 
interessi degli ammimistrati e a quolli 
della società concessionaria provio- 
ciale, le polemiche concitate e natu- 
ralmente astiose,strappateci da certi s0- 
spetti ottimismi che riuscirono a creare 
una fluzia aureola di popolarità e di 
civico iateresse attorno alla conces- 
si00e alla società Pavesi-Chizzolini, 
tutto ciò parlerebbe in nostro favore 
0gg1 che |’ esperienza ci da iatera- 
mente ragione; tutto ciò ci darebbe 
buon giuoso, se volessimo deridere alla 
nostra volta coloro che tentarono in- 
vano di essere nostri derisori; se vo- 
lessimo per noi rivendicare la nomèa 
di profeti. Ma siamo disposti ad una 
generosa indulgenza, ad un compas- 
sionevole silenzio sul passato per ar- 
rivare subito a brevi considerazioni 
e a proposte che crediamo pratiche 
@ proficue. 

Veniamo d'un salto a metà Luglio 
del corrente anno. La nostra povera 
voce e quella tanto più autorevole 
deli’ onor. Deputato Martinelli e di 
pochi altri consiglieri, invano e da gran 


raman è partito da Candaha- per Ca- | 


AMMINISTRAZIONE — Le associazioni ed inserzioni 


ministrazione 


si ricevono in Ferrara presso l' Ufficio d' am- 
o, ed altri Stati, mediante invio è un vaglia 


DIREZIONE — Non si restituiscono i manoscritti e non si accettano comunicati e articoli se non 


pacchi mon alfrancati si respinsono, 


tempo si erano opposte ai termini del 
capitolato in generale, ed ia ispecie 
a quella scellerata clausola che, ad un 
certo numero di capitalisti ed affaristi 
affatto indipendeati l’ uno dall’ altro, 
non viacolati in solidun per ogni 
effetto commerciale e legale, non rap- 
presentauti personalità giuridica, af- 
fidava la costruzione delle varie linee 
di tramvie, 

La società non dava segni di vita, 
Il Consiglio provinciale frattanto, pua- 
to preoccupato delle contingenze che 
si affacciavano sin» d'allora p ù che 
probabili, sì teneva, per così dire, ob- 
biigato di votare aliegr mente ad 
ogni seduta una nuova linea della graa 
rete. E noi ridevamo. 

Venue dippoi il comico episodio 
dei paracarri che, suscitando in noi 
pei primi la più stupefacente ilarità, 
provocava uva rassicarantissima let- 
tera dell'ingegnere Pietro Auselmi. 
Ia oggi, diceva l° otumo iagegnere in 
pieua buona fede e forte delie supe- 
riori assicurazioni, 1a oggi, la maao 
d'opera è troppo cara; poste le der- 
rate nei mwagazzeni, verià l’autuuno 
@ coll’ autanuo quell’ abboadauza di 
braccia e quel riuvilio della mano 
d'opera che permetterà alla sucietà 
di iniziare e compiere col suo inte- 
resse e nel termine prefisso la linea 
Poutelagoscuro-Ferrara-Cudigoro. 

L'autunno è venato, è passato, sia- 
mo ormai nel cuor deil’interao; è cosa 
8' è fatto? aulla, nuiia. 

Badate, parci di sentir dire, badate 
veh, che venne successivamente una 
circolare miuisterizie la quale ha su- 
bordinato ogai costruzione di ferrovie 
economiche e tramvie a trazione nec- 
canica all'esame e all'approvazione 
dei reauvi piaui d'esecuzione. Ed è 
vero. Ma pare a noi che, ammesso 
pure che ie ministeriali disposizioni 
debbano avere effstto retruativo, ner 
ciuque mesi che ormai sono trascorsi, 
0 l'approvazione duvrebue essere ve- 
nuta, 0, almeno, si dovrebbe sapere 
quali ditficoità tecaiche si oppougono 
all’ iniziamevto dei lavori. 

Ma la società ha avuto ben altro da 
fare. Ha cercato, inuuimeute crediamo 
sino ad ora, di lanciare sul mercato 
industria'e il suo affare per cederio 
coa profitto e fin qui era nel suo pieuo 
diritto; ha tentato presso la Deputa- 
zione provinciale la sostanziale inodi- 
ficazione del suo contratto proponeado 
una cosa di impossibile effsttuazione: 
di sostituire cioè, sulla strada provinciale, 
Il tramvia, coa una ferrovia 0 dinaria 
a sezione ridotta; ha risposto intine 
non più lontano di ieri l’altro con un 
telegramma, per metà sibillino, per 
metà inconcludente, ad una pressaute 
@ vibrata nota che siuo dal giorno sei 
Decembre la Daputazione le aveva in- 
viato per richiamarla all' adempimeato 
dei suoi obblighi 

Noi non intendiamo di commentare 
@ qualificare tale linea di condotta 
della Società, e dell’ Ingegnere sigaor 
Girolamo Chizzolini che si fa suo tra- 
mite appo la Daputazione. Crediamo 
bensì che le cose sieno assai male av- 
viate, c che il Maggio 1882, epoca pe- 
rentoria per la prescrizione del con- 
tratto, arriverà carico di grattacapi per 
la società noa meno che per l’ammi- 
nistrazione provinciale che volle get- 
tarsì a capo fitto in tale labirinto, senza 
che siasi messo a posto la prima #ra- 
versina. 


i 


D'altra parte, varie e serie proposte. 
per costruzioai di tramvie piovono alla 
Deputazione e mentre per tutte le al- 
tre provincie è un contiauo ed efficace 
affannarsi onde avere queste nuove 
e facili vie di locomozione; meatre 
Nella stessa nostra provincia, cospicui 
e veri centri di produzione e di atti- 
vità commerciale come Cento, Bon- 
deno e Copparo anelano col desiderio 
che il tramvia li riunisca al Capoluogo 
della provincia e li allacci alle graudi 
linee ferroviarie, noi ci troviamo al 
preciso puato di tre anni addietro, 
quando di tramvie, a Ferrara neppure 
sì parlava. O peggio ancora: perchò 
tre ana: fa la proviacia nostra non 
aveva come ha ora le mani così le- 
gate che temiamo non potrà muoverle 
a suo bell’agio senza averne dalla 
forte stretta profonde lividure. 

Come uscire da una così difficile si- 
tuazione ? 

Per l'interesse della società e della 
Stessa proviacia noi aon vediamo che 
una sola via: la rescissione pura e sem- 
plice del contratto e l'integrale re- 
Stituzione alla Società delle 1000 lire 
di rendita da lei depositate. 

una soluzione che conviene a tutti; 
alla società, alla proviacia e ai suoi 
ammiaistrati. 

Alla proviacia nostra non manche- 
ranoo, possiamo assicurarlo, Società 
possenti per capitali e solidameata 
costituite che in breve termine, con 
diverse condizioni, e senzà continui 
cavilli e tergiversazioni si presteranno 
alla costruzione ed esercizio di una 
estesa rete di tramvie. La Società Pa- 
vesi-Chizzolioi potrà facilmente ve- 
dere parimenti realizzato il suo pri- 
mo ed unico obbiettivo, la linea Fer- 
rara-Uodigoro. 

Non giova dissimulare ciò che tutti 
noa sanao ma che noi sapevamo sino 
da quando ci manifestammo coatrari 
ad una linea che sarà sempre poco 
produttiva per non poter vincere in 
concorrenza nel trasporto delie der 
rate la via navigabile più idonea @ 
più economica che le è immediata- 
mente laterale. La prima idea ch» fece 
escogitare Il piago della lin>a Fer- 
rara-Codigoro fu quella di duplicare 
@ triplicare 11 valore delle vaste e lon- 
tane possessioai del Codigoreso di cui 
si fece acquisitrice la Società Lodi- 
Giana che è appunto la priucipale in- 
teressata nella Società dei tras, Se 
Questa Società ha in progresso di tem- 
po annuito ad assumere costruzione 
ed esercizio delle altre linee provin- 
ciali, ciò s1 fu nella ferma persuasio- 
ne di fare un ecceilante affare indu- 
striale e tale da essere immediata- 
mente ceduto con un discreto premio. 
Noa altri obbiettivi essa aveva; meno 
di ogai altro, quello di farsi a luaga 
scadenza in lustre dei capitali 1ingen- 
tissimi che sl richiedono per una così 
importante operazione. 

Ora, da un canto è presumibile che 
la provincia nostra, a qualunque nuo- 
va Società si presenti, vorrà pur ac- 
collare fa le altre più proficue linee, 
quella Codigoro-Ferrara; dall’altro ap- 
pare ogai dì più manifesto che 1 com- 
poneati la Società attuale, o hanno in- 
teadimenti fra loro diametralmente 
divergeati e tali che non permettono 
l'adempimento degli obblighi assunti 
0 — diciamolo — non haano la possi- 
bilità di compierli. 

E considerato che anche la elasti- 


GazzeTTA FERRARESE 


fomentare in danno della provincia 
contestazioni e dispendiose liti, quale 
migliore e più equa e ragionevole so- 
duzione.di quella che noi proponiamo? 


Dalla Capitale 


‘ Roma 14, 

(L.) Gli amici del Ministero devono 
essere persuasi che ogni maggior tem- 
po che passa prima che il Governo 
si trovi in grado di pensare al li- 
‘cenziamento della Camera, torna a 
grave pericolo del Ministero medesimo. 
Seno, non si darebbero da vedere 
così impazienti, così insofferenti, della 
calma e della ampiezza con cui la di- 
scussione della riforma elettorale pro- 
cede in Senato. 

Pretendono di sostenere ancora che 
il Gabrnetto sia fortissimo, e che a 
messuno possa venite in mente di 
dubitare della considerevole magzio- 
ranza, della quale esso dispone. Pre- 
tendono questo, e poi non c' è argo- 
mento che non adoperino per dare 
quasi da intendere che :1 Senato, nel 
fare una così grande discussione co- 
me quella che sta facendo, sia mosso 
principalmente da fini partigiani e 
dallo scopo di far perdere, tempo al 
Gabinetto, colla speranza che soprav- 
venga un qualche garbuglio a rove- 
sciarlo, 

Ora, per poco che si conosca il no- 
stro Senato, si capisce anche com’ es- 
80 sia inaccessibile a simili accuse. Il 

assato della nostra Camera vitalizia 

tutto quanto una trionfale dimostra- 
zione degl'intendimenti spassionati e 
patriotici che la hanno ispirata in 
ogni occasione, e dei guai ch'essa ha 
risparmiati al paese, e dei benefizi che 
essa gli ha arrecati. Laonde nonc' è pro- 
babilità al mondo che le insinuazioni, 
colle quali oggi si vorrebbe recare sfre- 
gio al nobile consesso, arrivino fino a 
lui, o valgano anche solo a turbarne 
le deliberazioni sapienti. Il Senato si 
comporta come fa, perchè la sua co- 
scienza e la sua saggezza così gi'im- 
pongono, e, a volerlo disviare, altri 
sciupa il fiato e l' inchiostro. 

Gl'impazienti delle deliberazioni del 
Senato non sono soltanto fuori di esso. 
Ce ne sono anche dentro. 

Sono questi altri impazienti che han- 
«0 ‘ier) l’altro promossa un'adunauza 
senatoriale, il cui og-etto fu massi- 
mamente quello d'intendersi col Mi- 
mistero sulla via da battere e di sa- 
pere quali veramente sieno le dispo- 
sizioni di lui circa gli emendamenti 
proposti dall'Ufficio centrale; emen- 
damenti contro dei quali non si è fi- 
nora udita che la voce d'un unico, e 
non dei più autorevoli oratori del Se- 
nato, mentre che tutti gli altri o li 
appoggiarono, o ne feceero una con- 
dizione espressa del loro voto- alla 
legge, 0 riconobbero che sarà impos- 
sibile di prescinderne. E ci furono | n- 
che di quelli che degli emendamenti 
dichiararono di conteatarsi, per non 
imbarazzare oltre la questione; ma 
pur reputandoli insufficienti. 

Ma fu una riunione inconchiudente 
per il poco numero dei senatori che 
vi intervennero, perchè anche tra i 
pochi intervenuti le opinioni si divi- 
sero, e perchè all’ ultimo, il Ministero 
fece sapere agli adunati che gli sa- 
rebbe stato impossibile di dar loro 
risposte definitive finchè non avesse 
avuto luogo la prossima adunanza de! 
partito ministeriale della Camera. 

Le ragioni di partito, e anzi di esi- 
stenza che inducono 1: Ministero ed 
i suoi amici a ricercare che il pro- 
getto della riforma passi in Senato 
senza emendamenti, perchè lo si pos- 
sa poi immediatamente sottoporre alla 
sanzione della Corona e per avere in 
mano il necessario a tenere in regola 
la Camera, sono troppo’ evidenti per- 


chè valga la pena di scriverle, molto® 


più dopo che al Ministero son toccati 
quei complimenti delle votazioni dei 
bilanci della marina e degli esteri, 


colla prospettiva di altri strecessi si- 
mili e più gravi ancora. 

Ma è dubbio, grandemente dubbio, 
che bastino queste convenienze ur- 
genti del Ministero e dei suoi, 6 che 
bastino gli artifizii e le pressioni a 
far muovere, sia pure di una linea, 
il Senato da quella via ch'esso cre- 


| derà conforme a giustizia ed al pub- 


blico bene. E siccome per adesso con- 
tinua a prevalere l'opinione che il 
progetto di riforma elettorale non deb- 
ba uscire dal Senato senza considere- 
voli modificazioni, così è da ritenere 
anche che questo sarà l'esito finale 
del dibattimento, e che la lusinga del 
Ministero e dei partigiani di lui, di 
ottenere un diverso intento, andrà 
frustrato. 

L'importanza della situazione par- 
lamentare gravita tutta attorno a que- 
sti concetti e a quesu fatti che vi ho 
accennati. 


Rivelazioni 


Ciungono da Berlino, scrive il Monito- 
re, delle notizieche non possono piacere 
agl' italiani, e saranno smentite, cer- 
tamente, dal governo. Ma sono vere, 
anche troppo: la fonte da cui ci pro- 
vengono, non permette di dubitarne. 

II governo italiano avrebbe deside- 
rato che il viaggio de’ Sovrani si pro- 
lungasse da Vienna a Berlino. A que- 
sto scopo, prima del viaggio, durante, 
ebbe delle trattative col governo ger- 
manico, mediatore l' austro-ungarico. 
Il governo germanico rispose da ulti- 
mo rifiutando esplicitamente, sebbene 
nella forma più cortese. Si schermì 
col dichiarare che 1° Italia si sarebbe 
trovata d' accordo colla Germama, 
tutte le volte che fosse d’ accordo col- 
l' Austria-Ungheria. i 

Il motivo vero del rifiuto, ci scri- 
vono da Berlino, e questo solo: che 
il principe di Bismarck non avea fi- 
ducia nella sincerità dei propositi e 
e nella durata del ministero Depretis. 
Sapeva delle segrete compiacenze ver- 
so la Franci» e sospettava che il viay- 
gio a Viennna fosse più una manovra 
parlamentare, che la mamfestazione 
d'un nuovo indirizzo della politica 
italiana. 

I rapporti che ricevette da Vienna, 
lo confermarono nelle sue congetture: 
essi constatavano , che i miwustri ita- 
liani anche a Vienna si mostrarono 
oscillanti e irresoluti ; apparentemente 
desiderosi di compiacere al governo 
austro-ungarico, ma ignari de! suoi 
interessi @ poco solleciti a secondarli. 
Da ciò il malumore che si è inamfe- 
stato a Vienna subito dopo; al quale 
ha fatto riscontro il malumore di 
Berlino. 

AI ritorno da Vieana, il governo 
italiano ha ripreso le trattative cou 


quello di Germania: proponeva un 
viaggio dei nostri Sovrani a Berlino 
neli' aprile prossimo. Il principe di 


Bismarck, sino a pochi giorni addietro, 
ha dato delle risposte dilatorie; ha 
rotto ogni negoziato dopo il discorso 
ultimo dell'on. Mancini alla Camera 
der deputati. Il principe ha visto con 
rincrescimento |’ uso indiscreto che 
il ministro italiano ha fatto di comu- 
nicazioni confidenziali con rincresci- 
mento maggiora v' hà scorto la prova 
che il governo italiano persevera nella 
politica senza impegni e dell'amicizia 
con tutti. 

Il governo italiano si 
più isolato che mai 

Il Dirilto ha pubblicato ierlaltro sera 
integralmente ii discorso dell’ on. Man- 
cini. Non poteva rendergli un più tri- 
ste servizio, Esso stesso, l'organo uf- 
ficioso, dichiara di non esserue del 
tutto soddisfatto. Figurarsi gli altri! 


trova oggi 


Notizie Italiane 


ROMA 14. — I Sovrani diedero 8000 
lire por il disastro di Vieana ;,i mi- 
nistri Depretis e Mancini diedero cia- 
scuno lire 2000 

Ha recato sorpresa l'esortazione fatta 
oggi in Senato dall'on. Ferraris: che 


sì dabba &nprovard Îlprogetto di leg- 
ge sulla riforma elettorale, qual fu 
votato dalla Camera, senza modifica- 
zioni per salvare il Ministero dalla 
caduta. 

Il Diritto ritiene inevitabile l' eser- 
cizio provvisorio. 

Assicurasi che il marchesa De Noail- 
les ambasciatore francese presso il 
Quirinale, tornerà a Roma prima di 
Natale. 

— La Corte d'appello d' Ancona, 
contrariamente alla decisione della 
Cassazione di Roma, dichiarò essere 
soggetti a conversione i beni di Pro- 
paganda Fide. 

— L' Esercito annunzia che col nuo- 
vo progetto presentato alla Camera si 
aumentano gli stipendi di colonnello di 
L. 400, di teneate-colonnello L. 200, 
di maggiore L. 400, di capitano L. 400, 
di tenente L. 300. 

L'aumento sessenale è ragguagliato 
al 10° dello stipeadio. L'iadennità- 
cavallo è aumentata di L. 100. 

— Alla Camera l'incidente Nicotera- 
Baccamm fu vivacissimo. 

Nicotera disse a Baccariai che se 
non dà battaglia è per un riguardo 
alla Camera. 

Baccarini interruppe vivamente di- 
cendo che Nicotera non dà battaglia 
perchè sa di perderla. 


NOVi LIGURE — Nei lavori che si 
fanno d' allargamento alla ferrovia del 
nuuvo Scalo merci, cadde una frana; 
un operaio morì sul colpo, e due ri- 
masero leggermente feriti, perchè fug- 
giti via ID tempo. 


GENOVA — Sulla fede di altrl gior- 
nali abbiamo aanunziato che sarebbe 
veuuta a passare qualche tempo a 
Nervi l' imperatrice d' Austria. Quelle 
voci sembra finora sieno prive di fon- 
damento. 


Notizie ‘Estere 


FRANCIA — Gambetta ha intraprese 
nuove pratiche per indurre il goverao 
italiano al rico :oscimento del tratta- 
to col Bey di Tuaisi. 

AI processo di Rochefort per gli 
affari di Tanisi assiste sempre grande 
folla. 

Testimoni importanti attestano che 
il ministro Roustaa per questioni di 
donne 0 di borsa spinse la Francia 
alla guerra contro il Bey. 

— Alla seduta di ieri della Camera 
fece molta impressione la  dichiara- 
zione del ministro della guerra, il 
quale disse che lo Stato Maggiore 
dell'esercito francese funziona in mo- 
do poco soddisfacente. 


GERMANIA — Un telegramma uffi 
cioso della Politik di Praga dice: 

< La situazione creata dalle parole 
del priacipe di Bismarck sull’ Italia, 
è ora resa amichevole e chiara da 
uva dichiarazione spontanea che il 
principe di sismarck mandò divetta- 
mente al Ro Umberto. 

< Il principe di Bismarck scrive al 
Re d' Italia che egii spera che il Re 
vorrà persuaJersi personalmente, a 
Berlino, in Quaato valore si tenga la 
simpatia @ d'amicizia dell'Italia. » 


Doui perveunti. alla Biblioteca. Comunale 
dal Maggio Lss0 a tutto il Novembre 1881 


SI. Bosi prof. Luigi — Sulla educazione i- 
struttiva pri varia © sulla igiene gene 
rale e medicina politica. 
Barth e Roger — ‘Prattato pratico di a- 
soviluzione. 
Cavallini D. Guetano — Descrizione del 
Duvmo di Ferrara ecc 
. Briosi ing. Giovanni — Annali della sta- 
zione chimieo-agraria spermentale di 


_ Roma, Fasc. 8° Anno 1878-79. 
55. Corridi Calcolo differenziale e integrale. 
56. Calculeoni Bignardi Dirce — Il suo primo 


lavoro. Puesie dedicate a suo. padre. 
Mussalungo prof. Ciro — Botauica. Opu- 
scoli due. 

Leviszuni-Cirelli can. dot. D. Gaetano. 
— Panegirico del Patriarca S. Benedetto. 


59. Martinetti-Cardoni Gasparo — Gli ‘amori 
di Cecilia e_di Giorgione pittore fumoso. 
Franeoeur — Matematiche pure. 
- Del Torre prof. Giacomo -— Intorno ai 
vini gessati. 
Perroncito prof. Edoardo — Della gran- 
dine o paqicatura negli nomini e negli 
animali. 
Ghirlanda Romualdo 
Brano di storia ferraresi 
Bassi prof. R. — Dell’ullicio del vete- 
riuario nella società moderna e del cor- 
rispondente indirizzo degli studi vete- 
rinari. 
Briot e Bouquet — Geometria. analitica. 
Galluppi di Pancaldo barone Giuseppe — 
Statb presente della nobiità messinese, 
Zaffarini-Accusani Maria — Commedie 
® poesie. 
Novelli Ettore — Cromni. (Poesie). 
Ghirlanda Romualdo — Giselda di tocca 
d° Alba. Leggenda medioevale in due atti 
in verso. 
Weiss de W:lden avv. Ettore — Il reato 
di falsa testimonianza, 


Ugo e Parisina. 


TI. Légendre — Geometria. 

| 72. Bonfigli dott. Clodomiro — Sui focolai 

Ì disiruttivi stazionari nel nucieo leati- 
cola:e. 

73. Campori march. Giuseppe — Notizie sto- 
ricbe e artistiche della maiolica e della 
porcellana di Ferrara nei secoli XV e 

{_, XVI eco, 
74 Gennari dott. Aldo — La giovanetta edu- 
i cala edizione). 

T5. Lo stesso Iteordi ai giovanetli. 

76. Lo stesso — Di alcum autografi perve- 
nuti alla Comuua:e Biblvtec,. 

77. Lo slesso — lu morte di Maivina San- 
tini. Parole pronunciate sul feretro nella 
Chiesa della Certosa, la s ra del 15 sete 
tembre 1851. 

78. Lo stesso — Progetto di raccogliere tutti 


| gli oggelli app.ricuenti all’ Ariosto in 


una saia della Comuna:e Bi biroteca. 
(Continua) 
—_ ————_ I —_—_— 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio comunale. — Nella 
seduta di teri, 11 Consigiio ha conti- 
nuata la votazione delia parte passiva 
del Bilancio preventivo rimanendo og- 
gi a discutersi pochi articoli oltre aila 
parte che riguarda îl personale. 

Ne riparleremo a lungo domani. 


| Consiglio previnciale 
Deserta la seduta d'oggi per difetto di 
nume.o legale, la convocazione di se- 
condo invito avverrà Lunedì 19 cor- 
rente mese. 


Lasciate ogni speranza, 
o portalettere l... — Alla Ca- 
mera, discutendosi 1! bilaucio dei la- 
vori pubblici, 1 deputati Panattoni, 
Ruspoli Augusto, Lioy Paolo, Dini ed 
altri proposero un aumento di fondi 
al capitolo 45 per accrescere lo stipen- 
dio dei portalettere. Questa classe di 
impiegati non veone, difatti, conside- 
rata nella distribuzione del milione 
votato dalla Camera per migliorare 
le condizioni dei funzionari con sti- 
pendio inferiore a tremila lira; que- 
sta classe d'impiegati ha un servizio 
assai faticoso e retribuito in modo* 
davvero insufficiente. Voleva giustizia 
che si pensasse a migliorare un po' 
le tristi ceudizioni dei” portalettere. 

Che cosa rispose il ninisiro Bacca- 
rim? 

Rispose che non vuol far niente; 
che stava peasando qualche cosa, ma 
che smise in seguito allu petizione 
dei purtalettere ed alla pressione della 
stampa lu. 

E 1 giornalisti di sinistra diranno 
che questo è un linguaggio da mini- 
stro liberale ! 

Noi diciamo, invece, che è un lin- 
guaggio da autocrata, da Can dei Tar- 
tari, non da ministro costituzionale. 

Appunto perchè 1 portalettere chieg- 
gono che si pensi a loro; appunto 
perchè i giornali hanno raccomandato 
la loro sorte, il siguor ministro libe- 
ralissimo dichiara che aou darà un 
centesimo di più ai poveri fattorim 
postali ! 

DI fronte a questo linguaggio, che 
rivela un animo dispotico, che offende 
anche tutta la stampa itailana, la qua- 
le, senza distinzione di colore, appog- 
giò le giuste domaude dei portalette- 
fe, noi segnaliamo alla disapprova- 


È 


ne del ‘pubblico la condotta autoérati- | 
ca del ministro Baccarini; persuasi 
però, che i giornali ministeriali, i | 
quali raccomandarono anch' essi la 
causa dei portalettere, 0 staranno zitti | 
o difenderanno la condotta del mini- 
stro.... liberalissimo. 

Accidenti che libertà !.. Non è per- 
messo nemmeno di chiedere umilmen- 
te una cosa giusta. « Appunto perchò 
la chiedete — dice il ministro — io 
vi dichiaro che non ve la darò 

Liberalissimo ministro. 

Ma.... non l’anderà sempre così! 


zione per le Feste 
atale e capo d’Anno. — 
La Direzione delle ferrovie dell’ Alta | 
Italia ba pubblicato il seguente avviso : | 

< Allo scopo di viemmeglio assicu- 
raro 11 pronto recapito dei colli, che | 
si spediscono in occasione delle feste | 
Natalizio e di Capo d'anno, © per | 
ovviare alle giacenze, che necessaria- | 
mente sì verificano quante volte gli 
indirizzi vengano a staccarsi nelle 
manipolazioni lungo il viaggio, come 
non di rado avviene, si raccomanda 
nell’ interesse stesso delle parti : 

« Che ogni collo sia munito este- | 
ziormente di due indirizzi solidamente | 
attaccati ‘all’imballaggio in due punt | 
diversi; | 

« Che nell interno di ciascun collo 
sia posto un indizizzo sciolto, il quale, | 
aprendosi il collo ia caso di smarri- | 
mento dei primi, possa servire di nor- 
ma nella consegna. » 

Corte d’ Assisie. — Si è in- | 
terrogato una parte dei testimoni nel- 
la causa che si dibatte contro Turolla 
Ettore accusato di ricettazione dolosa 
4 violenze ad un pubblico funzionario. | 

‘Domani i Giurati emetteranno il lo- 
ro. verdetto. 


Precauzioni. — Gl'incendj dei 
teatri che diventano d'una frequenza 
“spaventevole e piombano nel lutto in- 
tere città, preoccuparono i chimici î 
«quali studiarono î mezzi di rendere 
incombustibili questi fabbricati e in 
ispecial modo le quinte, gli attrezzi © 
le scene ai di cui incendio il più deile 
volte si devono le orribili disgrazie 
«che in oggi si registrano. 

Uno dei più efficaci preparati si è 
quello del signor Nanett di Bologna 
che venne applicato con successo ai 
teatri di Bologna e sta ora applican- 
dosi al nostro Teatro Comunale. La 
soluzione liquida del sig. Nanetti offre 
eziandio dei vantaggi su altri prepa- 
rati congeneri perchè non c'entra 
‘affatto 11 tungustato e il silicato di } 
‘soda i quali lasciano uno strato quasi 
vitreo e corroditore. 

Agli esperimenti del signor Nanetti | 
abbiamo noi puce assistito e ne fum- 
mo veramente ammirati. Persino le 
più leggere garze resistono egregia. | 
wmetrite all’azione della fiamma. Questo | 
trovato così semplice e poco costoso, | 
poichè bastano poco più di 1000 lire 
per salvare un'intero teatro, è di non | 
poca importanza per.la sicurezza degli 
spettatori ed abbiamo visto con moito 
piacere che se ne sia usato nel nostro 
Teatro a corredo dei lavori di sicu- 
rezza. 

Vorremmo che pensasse di fare al- | 
trettanto la proprietaria del Teatro 
Tosi-Borghi, nel quale la facoltà di 
fumare e la completa. anarchia che 
rega quasi sempre sulla scena au- 
mentano d’assai le possibililà d'in- 
cendio. 


prestito comunale. — Per- 
chè 4’ Onorevole Giunta invece che far 
tantò di cappello per cascare negli 
amorosi amplessi di Banche e Ban- 
cbine non ha mai pensato di rivol- 
gore:le sue pratiche e far convergere 
quelle dei nostri Deputatì ‘alla Cassa 
dei Depositi e prestiti? 

Questa è una osservazione che ci 
vien;suggerita dallo scorgere sui gior- 
mali î dontinui prestiti, piccoli, grossi 
e grossissimi che a larga mano ven- 
gono: fatti dalla Cassa a moltissimi 
Comuni 

Diciamo male? 


Alla stazione. — Inculchiamo 
ancora qualche provvedimento per il co- 


| lustrazioni ed articoli e 
| ressaotissime. È un lavoro che fa dav- 


Garzetil Fennunzse 
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mododei passeggieri chevanno e vengo- 
noco: duetreni direttie coincidenti delle 
due antimeridiane. Notammo già l’in- 
conveniente della frequente assenza 
di fiacres e di quella assoluta degli 
Omnibus. Ora ci si fa osservare un 
altro inconveniente, quello che i can- 
celti della Barriera non si trovano 
quasi mai aperti e tocca ai passeggeri 
di smontare e cercare in una semi 
oscurità 11 campanello dell’ ufficio da- 
ziario. 

Se il Municipio non può obbligare 


| Calesse e Omnibus a trovarsi alla sta- 


zione, cerchi di obbligarli con un con- 
gruo compenso che non sarà poi la 
ruina dei ruinati. L'amministrazione 


| del dazio poi, parci potrebbe dare ai 


suoi subordinati degli ordmi prù cri- 
stiani, disponendo in modo che in 
quell'ora i caucelli di una delle bar- 
riere siano sempre aperti. 

Dovremo ancora ripeterci ? 


Comodo sistema per ri- 
scuotere crediti. — ln Coppa- 
ro certo M. M. sì introduceva nella 
stalla aperta di certo V. T. del luogo 
e s'impossessava del di lui cavallo 
del valore di L. 100 per pagarsi di 
un vantato suo credito. 

L' autorità però che ha trovato mol- 
to spiccio ma niente corretto questo 
metodo di farsi pagare i debiti, si è 
immisebiata nell’ affare. 


Nuova Guida di Ferrara. 
— È questo un diligentissimo e com- 
pleto lavoro che vedrà la lu e coi pri- 
mi del prossimo Gennaio compilato 
ad opera del sig. Paolino Dalmosso ed 
edito dalla Tipografla Sociale, che ne 
assumono assieme l' edizione. 

Essa sarà divisa in tre parti i 

Parte 1° Cenni Generali storico-po- 
litici amministrativi giudiziari, finan- 
ziari e religiosi sulla città e provincia 
di Ferrara, Comuni che la compon- 
gono e frazioni di detti Comuni, colle 
loro rispettive distanze dai varj ca- 
polnoghi di Mandamento, Circondario 
@ Provincia. 

Parte 2." Nomenclatura antica e mo- 
derna deile Piazze, Vie e Vicoli della 
città e Sobborghi, coll’indicazione del 
Mandamento, Quartiere e Parrocchia 
a cui appartengono, iliustrata dalla 
storia dei monumenti, delle chiese e 
dei fabbricati notevoli, nonchè di quel- 
li che furono dimora degli illustri fer- 
raresi. Pianta topografica della città. 


Parte 3. Elenco Alfabetico dei prin- | 


cipali Uffici e Stabilimenti pubblici, 
Banche ed altri Istitati, colla loro u- 
bicazione, nonchè l’elenco dei princi- 
pali Artisti, Commercianti, Industriali, 
Professionisti, Ingegneri, Avvocati , 
Notari, Negoziauti, Fabbricati 
ete. ete., Società Politiche e Private, 
Scuole, Parrocchie. 

Coll’aggiunta delle Tariffe sulle Vet- 
ture pabbliche, Orari ete. 

Detta Guida sarà posta in vendita 
al prezzo di lire una e ceat. 25 e le 
associazioni si ricevono alla Tipogra- 
fia predetta e presso l’autore. 


Pubblicazione. — Il N° 12 
del Teatro Illustrato, che viene edito 
in Milano dal Sonzogno e che costa 
L. 6 ail’anno, contiene splendide il- 
notizie inte- 


vero onore alla casa editrice. 


Furto, Iu Cento dal nesozio 
dei pizzicagnolo C. G. veniva involato 
ad opera d'un artiere del luogo, 
un portafogli contenente L. 135 che 


l’ esercente aveva dimenticato sul 
banco. 
Teatro 'Nosi Borghi — Que- 


sta sera la compagnia di Etore Don- 
dini rappresenta Divorziamo ? e quan- 
to prima il Dramma nuovissimo per 
noi dal titolo Caracalla. 


(Vedi teleg. in 4* pagina) 


i P. CAVALIERI Direttore ressonsabile 
PASTIGLIE PETTORALI 


DALLA CHIARA 
(Vedi avviso 4. Pag.) 


eto. | 


Francesco Carnevali, che 
aveva appena varcato l’ottave lustro, 
non è più. Stamane dopo lunghissima 
e straziante malattia si spense l'esi- 
stenza di un uomo onesto ed opero- 
sissimo, il quale con uno dei mezzi 
più retti, col lavoro, seppe acquistarsi 
la generale benevolenza. Affettuoso 
marito e padre, fu prodigo di consi- 
glio e d'aiuto verso gli infelici, che 
a lui ricorrevano, e ciò non per ap- 
parenza, nè per vanagloria. Tutti ti 
piangono, o Francesco, e ne sei ben 
degno!! 

Queste poche, ma sincere parole sia- 
no d'omaggio alla cara memoria del- 
l'estinto, 6 di conforto, se possibilo, 
all’infelice e desolata consorte Luigia, 
che con costanza ed abnegazione, seppe 
colle sue amorose cure, sollevare nel 
penoso morbo l'amato suo Francesco. 

Ferrara 15 Dicembre 
F. 6. 
GREENE ISIN REN SASA MC EE 
Bollettino delle Finanze, Ferrovie 


e Industrie di Roma 


Il Bollettino delle finanze, che entra 
col 1° gennaio 1882 nel suo quindi- 
cesimo anno, rimane estraneo a qua- 
lunque speculazione, avendo per solo 
scopo di informare i. commercianti, 
industriali, fabbricanti, costruttori e 
produttori, e specialmente i capitali- 
sti e le persone che posseggono fondi 
pubblici od altri valori, intorno a tutto 
quanto li può interessare e tenendoli 
al corrente di tutte le novità del mon- 
do finanziario, ferroviario, industriale 
e commerciale. 

Il Bollettino delle finanze esamina 
coscenziosamente tutti gli affari che 
vengono offerti al pubblico italiano e 
non raccomanda mai alcuna operazio- 
ne finanziaria, Impresa o valore se 
non dopo essersi assicurato della loro 
solidità o della loro probabilità di suc- 
cesso. 

Gli abbonati dal Bollettino non po- 
tranno mai trovare per le loro opera- 
zioni finanziarie, per i loro impieghi 
di fondi e per le loro speculazioni una 
guida ed un consigliere migliore del 
Bollettino delle finanze. 

Il Bollettino delle finanze dà rego- 
larmente ogni settimana ì prezzi 
satti di tutt i valori italiani ed esteri, 
i prezzi correnti dei prodotti agricoli, 
colomiali, metalli, bestiami, ecc, ecc., 
sulle principali piazze e mercati ita- 
liani ed esteri, ed ha corrispondenze 
dalle principali città commerciali, pub- 
blica tutte le estrazioni italiane e le 
principali estere con e senza premi. 
Il Bolletlino delle finanze pubblica in- 
distintamente gli appalti indetti ed 
aggiudicati tanto provvisoriamente che 
definitivamente ed è il più esatto e 
più completo giornale italiano del suo 
genere. Pabblicasi in Roma ogni do- 
menica, in 16 pagine, gran formato. 


Costa per un anno lire 10, per sei mesi 
lire 6. Amministrazione, 
Piazza Monte Citorio. 


Roma, 127, 


GRESITA 
Compagnia Inglese d° Assicurazioni sulla vita 


StapiLiTA 1N IvaLia NEL (895 


Fondo di Garanzia L. 70,623,179. 50 


Cauzione al Governo Italiano L. 650,000 
in cartelle © per cento di rendita 
sul Debito Pubblico 
Assicurazioni in caso di morte, con parte- 
cipazione agli utili o senza. 
Assicurazioni miste-dotali di rendite vita- 
lizie differite, ecc. 
Rendite Vitalizie immediate dal 10 al 18 
per cento del capitale versato se- 
condo le età. "i 
Partecipazione all’ 80 Olg degli Utili 


Succursale d' Italia Firenze, Via dei 


| Buoni N. 24. 


Dirigersi in Ferrara al Cav. Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12. 
Ageozie in tutte le città d’ Italia. 
Si” spediscono gratis, tariffe , pro- 


spetti e resoconti in seguito a domanda. | Via Piazza Comme 


PREMI 


G| PUBBLISA 


OGNI cIOveD 


CONCORSIRA 


MESE 


OGNI 


Nel primo numero del 1882 il Gior- 


nale per i Bambini da*à principio a ua © 


piacevole e attraentissimo racconto in-, 
titolato 


FLIK o TRE MESI IN UN CIRCO 


Appena compiuto questo racconto si 
pubblicherà 
Pippo e Beppe 
o le avventure di un ragazzo e di un cane 
Ambedue i racconti sono splendida- 
mente illustrati. 


Ne! primo numero del 1882 il Gior- 
nale per i Bambini comiucierà 


LA STORIA D'ITALIA ALLA ROVESCIA 


(daVittorio Emanueie a Romolo e Remo) 
raccontata da YORICK 


Il Giornale per i Bambini apre ogni 


mese concorsi a premi fra gli asso» 


ciati. 


Il Giornale per i Bambini è il più 
bello e più isteuttivo giornale del suo 
genere. 

Da ogai mese nna magnifica cromo- 
litografia agli abbonati. 


Il Giornale per i Bambini aumenta 
col 1 gennaio 1882 11 suo formato. 


Ii programma pel 1832 ed un nu- . 


mero di saggio viene spedito graris a 
chiuaque lo dimanda con cartolina 
postale. 


Anno Lire 12 — Semestre Lire 6 
PREMI AGLI AB3ONATI DI UN ANNO 


Roma, 130, Piazza Montecitorio 


Pillole d’ estratto di Coca 

La preparazione della Coca fu per lunghi 
anni il segreto d'un farmacista spagnolo a 
Lima, Dopo la sua murte quel Governo ac- 
e nell’anno 1865 il sezreto dali’ erede 
quel farmacist 

Questo specifico è composto di estratto di 
Coca della iissina potesza e di alcune erbe 
indiane, che hanno un influevza perticotare 
sulle parti genita'i virili. Sotto la denomi- 
nazione « Siali d’ indebo'imento delle parti 
genitali virili non si compre «de soltanto 
effettivo stato ili indebolimento ossia, im 
potenza, bensì ascora queile c»gioni tutte 
che eve :lualmente possuno produrre quella 
majaltia. 

Il prezzo di ogni scatola com 50 Piilule è 
di L.4 fravco di porto in tutto il regno 
contro vag ia postale. 

Sei scatole L ) con istruzione. 

Si vende n Ferrara alia Farmac a PEREL'.1 

o. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 13 Decembre 1881 
Nascit& — Maschi 0- Femmine 1 - Tot. 1. 
Nari-Monm — N. 0, | 
Marmwosi — Baroni Cesare, agento, calibe, 

con Grandi Ippolita, dotina di casa, nubile. 
Monti — Ricci Ada di Giuseppe di Ferrara, 

d'aoni 2 6 mesi 6 — Torelli. Luigia fù 
»Michele di Ferrara, d'anni 67, giornaliera, 
avedova — Badnelli Teodora ' fu Giacomo 
di Ferrara, d'anni 66, giornaliera, nubile 
4 Baglioni Giuseppe fu Luigi di Ferrara, 
d'noni GI, giornaliero, coniusato. 
È Minori agli anni uno N. 0, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
15 Decembre 


Bar.° ridotto a 0° |Temp.® min.® 4,30 
AH. med. mm. 76210) » mass* 88» 
Al liv. del mare 764 229] » media 6, 6» 


tà media: 76”, 5| Vento do. N 
Stato prevalente. dell’ atmosfera: 
nuvolo, pioggia 
“Altezza dell’acqua raccolta mm. 1.77. 
16 Dectmbre — Temp. minima — 4°0C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
46 Decembre ore fi min. 59 sec. 20. 
<-. TELEGRAMMI 


( Agenzia Stefani ) 


Roma 15. — Tunisi 14. — Gli im- 
piegati di Levy lasciarono l° Enfida 
Sat falte da un ufficiale tunisino a no- 
mò della Società marsigliese 

La guarnigione permanente france- 
‘se'occuperà Gafsa. 

a Camera discusse progetti locali. 
Seduta venerdì. 

Parigi 14. — Nel processo Roustan 
contro Rochefort continua |’ audizione 
dei testimoni fra cui Barthelemy, Wad- 
digtoo, Lesseps, Billing e altri uomini 
politici. 

Le testimonianze aggiransi sulla o- 
nmorabilità di Roustan. 

Ieri Barthelemy deponendo a favo- 
re di Roustan disse che le cause del- 
la spedizione in Tunisia sono anterio- 
ri al suo Ministero. 

Vienna 15. — Il Fremdenblatt dice 
che la stampa rumena sbaglia cre- 
dendo che I° Austria procederà a re- 
clami o rappresaglie. Non |' Austria 
bensì la Rumenia deve agire. L'Au- 
stma rispose ad una ingiuriosa man- 
canza di rispetto con una domanda 
degna della sua posizione di grande 
potenza. Iocombe alla Ramenia come 
offensore il dare una soddisfazione ri- 
chiesta. Iu caso di rifiuto l’Austria sa- 
prà far agire la sua condotta chiara- 
mepte indicata dalle istruzioni di Do- 
kohoyus. Crediamo ancora che la Ru- 
menia comprenderà 10 tempo ciò che 
significherebbe la privazione dei rap- 
porti amichevoli con uno Stato sul cui 
appoggio deve contare neile questioni 
che so”gono in Europa, certo che la 
Rumenia non potrebbe facilmente u- 
‘scire dalle difficoltà mediante l' in- 
tervento delle potenze. Non potrebbe 
accettare mediazione aicuna, 

La Rumenia sola e direttamente de- 
ve ritirare la propria provocazione. 
Più presto si compren terà ciò quando 
Buka:est meglio sarà della Rumenia. 


“Roma 15. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Si riprende la discussione del bi- 
lancio dei lacori pubblici, del quale | 
sì approvano i rimanenti articoli, e 
lo stanziamento della somma in lire 
194,959,889, colla relativa legge. 


Laporta, a nome della Commissione 


Ga?ze:rtà FERRARESE 
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del bilancio, crede di dover annun- 
ziare che essa ha terminati i suoi la- 
vori e che si tiene a disposizione della | 
Camera per. votare i bilanci prima | 
delle vacanze. In conseguenza il pre- 
sidente convoca la Camera per do- 
mani alle ore 12. 


Roma 14.— SENATO DEL Riano 


Seguito della discussione sulla ri- 
forma elettorale, 

Ferraris sostiene avere il convinci- 
mento che il bene del paese, le con- 
venienze parlamentari e il’ rispetto | 
alia prerogativa della Corona, esigono 
che il progetto si approvi senza v 
riazioni, come fu approvato dalla Ca 
mera. ll cuncetto della riforma è già 
entrato nell'opinione pubblica e se ne 
parla da cinque anni. Dal 1876 in poi 
si è venuto successivamente falsando 
e perdendo il conceito di due partiti 
ordinati cospiraati, che devono in ogni 
Stato bero presiedere al movimento 
legislativo. Una larga riforma eletto- | 
rale può essere un rimedio a questa 
grave e pericolosa situazione, 

Opponesi ad ogni riforma nel Se- 
nato che mauterrà il suo prestigio an- 
che avvenuta la riforma elettorale. 

Deodali darà 11 voto al progetto, lo 
darà tanto più volenueri inquantochè 
non trattasi di alterare, ma solo di | 
ampliare i principi fondamentaii nel 
nostro sistema eleitorale. Gli emen- 
damenti dell’utlicio centrale sono trop- 
po poca cosa perchè per essi debbaasi 
trascurare le molte convenienze del- 
l'approvare la legge. 

Opina che le leggi elettorali abbia- 
no poca importanza. La loro efficacia 
dipende da forza motrice e da qualità 
di materia lavorabile; ed egli non ri- 
pone soverchia fiducia ne'benefizi del- 
l'allargamento del suffragio. 1 risul- 
tati delle elezioni saranno approssi- 
mativamente quali sono adesso. Crede | 
esagerati 1 timori cho furono espressi 
intorno alla democrazia. 

Esprime grande fiducia nella sag- | 
gezza civile degl’ italiani. Spera che 
l’Italia darà al mondo il grande e- 
sempio di organizzare la democrazia. 

Miraglia reputa la riforma matura 
e gli emendamenti dell'ufficio ceatrale 
poco importanti e non giustiflchereb- 
bero il rinvio della riforma che è op- 
portuna ed urgente. 


Roma 15. — SENATO DEL Regno 


Depretis dice che ascoltò con viva 
preoccupazione i discorsi pronunziati 
gli scorsi giorni. Aggiunge che mai 
cominciò un discorso con maggiore 
trepidazione, mai sentì più grave la 
responsab. lità del suo ufficio. Aspetta 
in questa questa quistione un grande 
aiuto dal guardasigilli. Espone le sue 
considerazioni per giustificare il pro- 
getto come venue approvato dalla Ca- 
mera, e rispo ude alle obbiezioni fal- 
tegli dai vari oratori che presero la 
parola. Conchiude che la approvazione | 
del progetto non scemerà, ma aumen- 
terà il prestigio del Senato nella fede 
delle patrie istituzioni. | 

Parlano per fatti personali Zini, Pan- 
taleoni e Zanardelli. 

Il seguito a domani. 


Allo Stabilimento Tipografico eCartoleria Bresciani 
Ferrara via Borgo Leoni N. 24 
si vende il vero e rinomato 


LUNARIO 


OSSIA 


GIRO ASTRONOMICO 


del celebre Astronomo 


P. G. PAOLO CASAMIA Veneziano 


ico e Cabalista 


XXI° ANNE 


L'ITALIE sani 


TOURNAL POLITIQUH QUOTIDIEN 
« CFORMAT DES GRANDS JOURNAUX DE PARIS) 


L'Italie parail le soir à Rome et con- | 
tient les rubriques suivantes : 


POLITIQUE: 


Articles de fond sur toutes les questions | 
du jour — politique étrangère — politique 
intérieure — Irois  Correspondance: quoti- 
diennes de Paris - Correspondances des 
principales villes d'Europe, de |’ Amérique 
et des Colonies — Actes officiels -. Conptes 
rendus du Sénat el de la Chambre des dé- 
pulés du jour méme — Nouvelles diploma- 
tiques — Service spécial de té/é:rammes po 
lilques de Paris et d'awrres villes — Tél 
grammes de l' Agence Stefani — ete., etc. 

COMMERCE : 

Revue quotidienne des Bourses de Rome 
et de Paris Bu lelin financier et téiéram. 
mes quolidiens des Boursec de Florence, 
Paris, Londres, Berlin, Vienne, New York el | 
Costantinople — Tirage des Emprums ita- 
liens è primes el sans primes — ete., elc. 


PRIX D'ABONNEMENT: 


3 moîs 6 mois un an 


ROME: 


Chronique quolidienne de la Ville — Em- 
loi de la jourgèe pour les E*rangers ì Rome 
— Liste quotidienne des Rtrangers arrivés. 
Find dresses des Ambassades, Legaitons, Con. 
sulats. 


DIVERS : 

Sciences, lettres et arts — Gazette des tri 
bunaux — Courrier des Ihéàtres - Sport — 
Gazelte du High Life — Faits divers — Cour- 
rier des Modes — Feuilleton des. mcilieurs 
romanciers francais — Bulletins  méléorolo- 
.giques de |’ Observatoire de Rome et du bu- 
reau central de la Marine reyale — ele. 

Dans les premieres Jours de l'année 1882 
l'Italie publiera en feuilleton. 


FLEUR DE CRIME 


de AD. BELOT. 
Ted 


Royaume . . . 0. . Fr. 10 19 36 
Etats de l’Union posta!o . dici . » 14 26 51 
Etals-Unis d'Amérique 0/1/1170) » 17 33 64 
Alex ndrie d'Egypte, Tunis et Tripoli de Barb » 11 21 


40 
Les abonnements parient des 1 et 16 de chaque mois. - Pour les abonnements en- 


veyer un mandat de pyste ou un mandat à vue sur Rome. 
PRIMES DE L’ITALIE 


Les abonnes d'un an (1882) recevroni comme prime gratuite 


4 BILLETS DE LA LOTERIE NATIINALE ALGÈRIENNE 


des lots pour TN 


Cette toterie, sous lo contròle du gouvernement f angiis  contient È 
. Le tirage aura lieu 


MILLION de francs. Le gros I». est d‘ franos Cinqoentmi 


dans ie mois de jauvier 1882. L' Italie publiera ies numéros gagna it» 
Les abonnés de 6 mois receveront, comme prime, deux billets de la loterie al 


enne. 
Les abonnés de 3 mois auront droit è un billet, . 
Ajeuter 50 centimes pour les frais de poste pour l' envoi en lettre charyée. 


BUREAUX DU JOURNAL: 
ROME — Place Montecitorio, 127 — ROME 


Tosse - Voce - Asma 


Le raccomandate Pastiglie Pettorali incisive 
DALLA CHIARA 


Preferite nella cura della Fosse Vervosa - Bronchiale - Polmo- 

nale - di Raffreddore - < anina dei fanciulli - Pisi 1° grado. 
Ogni singola Pastiglia porta in riliavo il nome del preparatore e deposi- 

tario generale GIA NW.WE IO 6 GILL è CHE AEEA fe. cd ogni 

pacchetto è rinchiuso in opportuna istruzione, munito dei timbri e firma dello. 

Blesso. . 

Domandare ai signori Depositarj Pastiglie incisive DALLA CHIARA. 


Prezzo centesimi 75 Al pacco 


Per 25 pacchetti largo sconto; franco a Domicilio — Dirigere le domande 
alla farmacia Dalla Chiara — VERONA. 


Deposito in FERRARA alla Farmacia PERELLI. 


=rrlza 
Il miglior rimedio contro la Tosse 


SONO 
LE PASTIGL!IER CARRESEI 


a base di Catrame 


La più splendida prova delia loro efficacia si riassume nell’ immenso 
smercio che se ne fà tanto in Italia che all’ Estero. 

Queste Pastiglie debellano in breve tempo la debolezza di stomaco 
e di petto, le Bronchiti, la Tisi incipiente, i Catarri polmonari e vessicali, 
l’Asma, i mali di gola, la Tosse nervosa e canina, e si rendono indispen- 
sabili în tutti quei disgraziati casi di Tossi ostinate e ribelli ad ogni 
altra cura. 

Si vendono esclusivamente a scatole al prezzo di IL, fl. 


Laboratorio Chimico Farmaceutico, Via S. Gallo, N. 52 
Firenze e nelle principali Farmacie del Regno 


FERRARA - Farmacie Perelli, Navarra © Cabrini — ROVIGO - Caf- 
fagnoli, Diego e Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli. 


